
Stop ai Cambiamenti Climatici Obiettivo 2020
-30% Gas Serra, +20% Energie Rinnovabili, +20% Efficienza Energetica
Il clima sta cambiando: secondo recenti dati dell’Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA), nel

mondo 11 degli ultimi 12 anni (1995-2006) sono stati tra i più caldi registrati dal 1850 ad oggi,

mentre il 1998 e il 2005 sono stati in assoluto i due anni più caldi del periodo. Fino al 2006

l’aumento della temperatura media nel mondo è stato di 0,76°C rispetto al periodo pre-indu-

striale (1850-1890), un valore che in Europa sale a 0,95°C, ma le “migliori” stime prevedono

che il riscaldamento globale si collocherà tra 1,8 e 4,0°C, nel periodo tra il 1990 e la fine di

questo secolo. Un dramma che si sta già consumando soprattutto nei paesi più poveri ma

con conseguenze già visibili anche in Europa, nei Paesi dell’Est e del Sud, Italia compresa,

soprattutto sulle coste. Tra i principali responsabili dei cambiamenti climatici è certo ci siano

i gas serra, generati da numerose attività umane, e tra questi 80% delle emissioni è costitui-

ta dall’anidride carbonica (CO2). Nel Lazio, secondo gli ultimi dati disponibili, nel 2005 sono

state circa 42 milioni le tonnellate di anidride carbonica emesse, quasi il 10% del totale

nazionale, il 39,3% nel comparto termoelettrico, il 37,3% nel settore trasporti, il 16,6% per

gli usi civili, il 4,7% per l’industria l’1,1% per l’agricoltura. Con il protocollo di Kyoto, l’Italia

si è impegnata a una riduzione delle emissioni di CO2 del 6,5% rispetto al 1990, ma calcoli

riferiti al 2006 evidenziano invece un incremento delle stesse emissioni del 9,9%. E nel frat-

tempo l’Europa ha lanciato una nuova strategia, con obiettivi ancora più importanti da rag-

giungere entro il 2020: -30% gas serra, + 20% energie rinnovabili, + 20% efficienza energe-

tica. Occorre una seria strategia di mitigazione dei cambiamenti climatici.

Con il contributo

Regione Lazio
Assessorato all’Ambiente e
Cooperazione tra i Popoli

La Campagna Regionale di informazione e
analisi sul litorale e il mare della Regione Lazio

Il Programma
27-30 Settembre

VENTOTENE
01-06 Ottobre

GAETA
06-10 Ottobre

FORMIA
11-16 Ottobre

ANZIO
17-21 Ottobre

OSTIA
22-24 Ottobre

FIUMICINO
25-28 Ottobre

CIVITAVECCHIA  

Educazione Ambientale
Anche nell’edizione 2008, la Goletta Verde nel Lazio dedicherà un attenzione particolare all’e-

ducazione ambientale dei ragazzi delle scuole elementari e medie: durante ogni tappa infat-

ti, saranno numerosi i laboratori con attività divulgative legate ai temi marini e costieri che

vedranno protagonisti i più giovani, per far loro conoscere non solo le bellezze che il territo-

rio riserva ma anche le sue problematiche, favorendo in questo modo la diffusione di com-

portamenti responsabili e consapevoli.

Le attività realizzate prevedranno, in base ai luoghi:

- analisi delle acque prelevate direttamente dal mare,

a scopo didattico con il coinvolgimento dei partecipanti;

- attività legate alle illegalità ambientali e all’inquinamento 

da idrocarburi;

- attività legate al mondo dei cetacei che vivono nel 

Mediterraneo;

- attività di educazione ambientale sulle energie rinnovabili;

- attività di animazione per bambini e ragazzi;

- pulizia delle spiagge.

Il Concorso “La più bella sei Tu”
TORNA IL CONCORSO PER LE SCUOLE

Scatenare la fantasia e conoscere il proprio territorio, que-

sto è lo scopo del concorso “La più bella sei Tu” al quale

possono partecipare i ragazzi di tutte le scuole della costa

attraverso qualsiasi forma espressiva (disegni, fotografie,

racconti, poesie …), approfondendo i temi relativi al mare e

raccontando i paradisi che hanno incontrato. Il Concorso è

bandito a livello regionale e gli elaborati dovranno pervenire

entro il 7 novembre 2008; saranno premiati i migliori lavori

scelti da una commissione mista Legambiente Lazio –

Regione Lazio, durante l’incontro conclusivo che avverrà al

termine del viaggio della Goletta lungo la costa laziale.

Foci dei Fiumi
La qualità delle acque di balneazione marine migliora, ma resta

invece molto critica la situazione delle foci dei nostri fiumi: sono

questi i risultati del monitoraggio effettuato durante la scorsa esta-

te dalla Goletta Verde di Legambiente. In particolar modo le foci

del Marta e del Tevere hanno mostrato valori negativi per i parame-

tri microbiologici considerati (coliformi e streptococchi fecali, pre-

visti dalla normativa italiana, ma anche Escherichia coli, microrga-

nismo presente esclusivamente nell'intestino umano, nuovo termi-

ne di riferimento della direttiva europea recepita in Italia con il

D.lgs. 30 maggio 2008 n 116) a dimostrare la forte pressione antro-

pica. Principali imputati la depurazione mancante o inefficace delle

acque di scarico e l’abusivismo edilizio lungo aree costiere.

Portualità
Sono oltre 10.000 i nuovi posti barca previsti nei porti turistici dalle Linee guida del piano della

mobilità della Regione Lazio, un’incredibile somma da spalmare sui 360 km di costa laziale;

una strada questa che non coniuga, come invece si pone nei suoi obbiettivi, lo sviluppo del

settore nautico con i principi di salvaguardia ambientale. Con il viaggio della Goletta Verde tra

i mari del Lazio, si andranno a toccare gran parte dei luoghi dove sono previsti ampliamenti e

nuove realizzazione di posti barca verificando tangibilmente le diverse situazioni e l’importan-

za che ha piuttosto uno sviluppo eco-sostenibile delle molte strutture portuali già esistenti.

Libera gli Accessi al Mare! La Nuova Campagna di Goletta Verde
Mare nascosto, spiaggia blindata, bagno vietato ai non paganti, è questa la situazione che

si perpetra ormai da anni lungo il litorale laziale. La finanziaria del 2006, art.1, comma 251 ha

indicato che: “È fatto obbligo per il titolare delle concessioni di consentire il libero e gratuito

accesso e transito, per il raggiungimento della battigia antistante l’area ricompresa nella

concessione, anche al fine della balneazione”; il comma 254 prevede inoltre “un corretto

equilibrio tra aree concesse a privati e arenili liberamente fruibili”, Regioni e Comuni hanno

poi il compito di garantire tali diritti attraverso i piani regionali e le deleghe comunali. Mentre

sono da segnalare le buone pratiche lungo la costa in provincia di Viterbo, la peggiore situa-

zione di tutto il litorale è il Lido di Ostia dove, su 16 km di costa, il mare è “vietato” per la

quasi totalità. Stop alla occulta “tassa sul mare”, sì a più spiagge libere. Con Goletta Verde

“Libera gli accessi al mare!”, segnala al numero verde dell’Osservatorio Ambiente e Legalità

800 911856, i soprusi che creano l’impossibilità di balneazione.

Pensare Globalmente … 
Legambiente, più di 20 anni di attività, con oltre 115.000 soci,

1.000 gruppi locali, 1.500 bande del cigno e 1.500 classi

per l’ambiente è oggi la principale associazione ambientalista italiana.

Impegnata contro l’inquinamento e attiva nell’educazione ambientale,

ha sviluppato un’idea innovativa delle aree protette, lotta contro

le ecomafie, l’abusivismo edilizio. Con Goletta Verde, Treno Verde e Operazione

Fiumi, Carovana delle Alpi e Salvalarte, Legambiente

ha raccolto migliaia di dati sull’inquinamento.

Con Puliamo il Mondo, Spiagge Pulite, Mal’Aria ha aperto

la strada a un forte e combattivo volontariato ambientale.

Con Clima e Povertà e tanti progetti di cooperazione, si batte

per un mondo diverso, più giusto e più felice.

… Agire Localmente !!
Se vuoi fare del Lazio una Regione più vivibile, 

dove i piccoli centri siano valorizzati mediante il Bando delle Idee, dove il mare e

le coste rinascano a nuova vita con l’aiuto della Goletta Verde nel Lazio, dove

vengano sconfitte tutte le illegalità ambientali grazie all’Osservatorio Ambiente e

Legalità e i cittadini con le loro segnalazioni… 

…Iscriviti anche tu a Legambiente.
Per difendere l’ambiente abbiamo bisogno del tuo aiuto!

LEGAMBIENTE LAZIO - Viale Regina Margherita 157,

00198 Roma

Tel. 06.85358051- 77 - Fax 06.85355495

legambientelazio@legambiente.lazio.it 

www.legambientelazio.it 
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Stop all’Inquinamento Marino
Con i suoi circa 7.500 chilometri di coste, l’Italia non può certo illudersi di essere esente dal

pericolo dell’inquinamento marino. L’affondamento della super petroliera Haven con lo sver-

samento di decine di migliaia di tonnellate di

idrocarburi nel mare, la Erika e la Prestige

fino al recente incidente della porta contai-

ner Napoli nel Canale della Manica in

Inghilterra evidenziano come ci siano in cir-

colazione ancora troppe carrette del mare

che possono provocare effetti spaventosi

sull’ambiente. Ma il rischio di rilascio di

sostanze petrolifere o comunque nocive

nelle acque marine, oltre ai grandi incidenti,

è dovuto senz’altro anche a tutte quelle atti-

vità operative delle navi, come lo scarico

delle acque di zavorra, delle acque di senti-

na, dei reflui derivanti dalla pulizia delle

stesse imbarcazioni, ecc., che determinano

un inquinamento certamente meno cono-

sciuto ma, proprio per il suo quotidiano veri-

ficarsi, altamente dannoso. Anche nel Lazio

bisogna tenere alta l’attenzione: per i porti

della nostra regione passano ogni anno oltre

12 milioni di tonnellate fra prodotti petrolife-

ri, derivati e gas, di cui almeno 4,3 milioni di

tonnellate sono il grezzo lavorato nella

Raffineria di Roma proveniente da

Fiumicino, mentre in pieno centro di Gaeta

(LT) ben 121 navi trasportano 1.758.409 tonnellate di petrolio.

Un carico esplosivo che rappresenta un rischio da monitorare e controllare. Per questo

Legambiente, quale associazione ambientalista e di protezione civile, vista l’esperienza vis-

suta e la competenza acquisita nel tempo intervenendo anche a livello internazionale, orga-

nizza corsi e addestra i propri gruppi operativi con lo scopo di intervenire concretamente e

repentinamente nella bonifica delle coste raggiunte dal petrolio, in Italia come all’estero,

sotto il coordinamento del Dipartimento della Protezione civile e delle autorità competenti.

Ecomostro “Isola dei Ciurli”, Abbattuto!
Sabato 18 ottobre grande FESTA DELLA LEGALITA’

nell’area dove sorgeva la lottizzazione abusiva

dell’Isola dei Ciurli (SS 213 Flacca, località Salto di

Fondi), finalmente abbattuta dall’amministrazione

locale nello scorso mese di dicembre, grazie al

contributo determinante della Regione Lazio. Una

battaglia durata 30 anni contro il più grande

Ecomostro del Lazio composto da 21 villette abusi-

ve, in cui il circolo locale e tutta Legambiente, al

fianco di cittadini, istituzione e magistratura, si

sono spesi a lungo per restituire alle popolazioni

questa splendida area costiera. Ma c’è ancora

molto da fare sul fronte della legalità lungo le coste.

Sono 648 le infrazioni accertate per pesca di frodo,

violazione del codice della navigazione e della nor-

mativa da diporto, depuratori e scarichi fognari,

complessivamente 1,8 per ciascun chilometro di

costa, con 166 sequestri effettuati, 684 persone

arrestate o denunciate, in media 2 al giorno: ecco

la fotografia del mare illegale scattata da “Mare

nostrum 2008” di Legambiente. Molto positivo il

lavoro delle Forze dell’Ordine: è proprio sulle coste

che si concentra il maggior numero di sequestri (63

su 303 totali) per contrastare il cemento illegale,

mentre sono 80 le infrazioni per inquinamento

marino perseguite.

Segnalaci il tuo Ecomostro da Abbattere
Dopo l’abbattimento dell’Ecomostro dell’Isola dei Ciurli a Fondi, stop agli abusi edilizi nel

Lazio! Segnala all’Osservatorio Ambiente e Legalità, realizzato con l’Assessorato

all’Ambiente della Regione Lazio, gli immobili abusivi che deturpano le nostre coste, le

cementificazioni selvagge che ingrigiscono le spiagge, le costruzioni nate dal nulla, nasco-

ste tra dune o scogliere del litorale laziale. Manda una mail a legambientelazio@legambien-

te.lazio.it oppure chiama il numero verde 800911856.

Ferma la febbre del Pianeta!
Dietro molti nostri gesti quotidiani si nasconde un'emissione,

dai il tuo contributo per ridurle con sei semplici azioni per “cambiare clima”:

1.Sostituisci almeno 2 lampadine da 100 W a incandescenza con le equivalenti da 20 W a  
basso consumo (risparmi almeno 35 €in bolletta e 90 Kg di anidride carbonica all’anno)

2. Aumenta del 10% la raccolta differenziata
3. Rinuncia all'automobile almeno una volta a settimana

(risparmi almeno 60 €di carburante e 70 Kg di anidride carbonica all’anno)

4.Effettua 2 cicli di lavatrice a settimana a 40°anziché a 90°
(risparmi almeno 50 €in bolletta e 125 Kg di anidride carbonica all’anno)

5.Spegni sempre lo stand-by di un apparecchio elettronico (risparmi almeno
32 €in bolletta e 79 Kg di anidride carbonica all’anno)

6. Abbassa la temperatura di casa da 21 a 20 gradi centigradi

Per aderire visita il sitowww.legambientelazio.it

Salviamo l’Isola di Santo Stefano
L'isola di Santo Stefano è ancora a rischio di esse-

re venduta. Su un portale tedesco, lo splendido

gioiello del Tirreno è al centro di una contrattazione

tra privati per la vendita alla cifra di 20 milioni di

euro. A meno di un chilometro da Ventotene, l’isola

misura appena 500 metri ed è estesa solo 27 etta-

ri, ma tra la sua vegetazione e le vecchie costruzio-

ni racconta un grande pezzo della storia d’Italia e di

Europa. Vi si erge un unico grande edificio, un

tempo carcere borbonico dove molti degli opposi-

tori al regime fascista venivano imprigionati e tra gli altri l’allora giovane partigiano Sandro

Pertini. All’interno delle mura del carcere poi Altiero Spinelli con Ernesto Rossi, Eugenio

Colorni e Ursula Hirschmann, redassero il “Manifesto di Ventotene - Manifesto per un'Europa

Libera e Unita”, grazie al quale sono sovente citati come padri fondatori dell’Europa. Dopo

aver lanciato un appello al Presidente della Repubblica per sventare la prospettiva di perde-

re questo importante bene del nostro Paese, valutando la possibilità di dichiarare l’Isola

Monumento Nazionale o attraverso un'acquisizione pubblica, Legambiente Lazio continua a

tenere i fari puntati sulla più piccola delle isole ponziane, attraverso la Goletta Verde nel Lazio

che per il terzo anno consecutivo navigherà nelle acque di Santo Stefano.

IL NUCLEARE? Non ha risolto i suoi problemi di sempre, la sicurezza e la gestione mille-
naria delle scorie per primi. Ma non è nemmeno la risposta ai cambiamenti climatici: rad-
doppiando le centrali nucleari esistenti oggi, la riduzione sulle emissioni globali sarebbe
solo del 5%. E non è per niente economico, anzi è la fonte energetica più costosa e meno
competitiva: solo per progettare ed avviare lo smantellamento del vecchio e pericoloso
impianto di Borgo Sabotino (LT) ci sono voluti 16 anni! La soluzione non è nemmeno il car-
bone, né a Civitavecchia né altrove: è semplicemente il combustibile fossile che emette in
assoluto più anidride carbonica per produrre energia. Insomma quella delle rinnova-

bili, della generazione distribuita, del risparmio e dell’efficienza energetica è
l’unica vera strada da praticare: basta pensare che, in soli 2 anni di lavoro, la
Regione Lazio ha autorizzato impianti solari fotovoltaici per 130 MW, quasi
quanto i 210 MW di potenza del nucleare di Borgo Sabotino, all’epoca il più
grande reattore d’Europa.

Il Nucleare e il Carbone non sono la Soluzione
Torna a solcare i mari del Lazio la Goletta Verde di Legambiente per informare, denunciare, pro-

porre: dal lavoro per migliorare la qualità delle acque marine alla necessità di tutelare le coste,

dalla portualità agli accessi negati al mare, dall’inquinamento marino al pericolo nucleare,

saranno molteplici i temi affrontati, grazie alla collaborazione dell’Assessorato all’Ambiente e

alla Cooperazione tra i Popoli della Regione Lazio. Con una marcia in più che viene dalla enor-

me partecipazione degli studenti e degli insegnanti della nostra regione, che con passione e

interesse partecipano ad iniziative e attività di educazione ambientale. Grande attenzione per

questa edizione ai cambiamenti climatici, che rischiano seriamente di danneggiare le nostre

coste, a causa dell’aumento di temperatura in atto, come ha evidenziato l’Agenzia Europea per

l’Ambiente. Non solo problemi, però, per il nostro splendido mare: la Goletta Verde non trove-

rà, infatti, sulla sua strada l’Ecomostro dell’Isola dei Ciurli a Fondi (Lt), abbattuto

dal’Amministrazione locale proprio grazie alle decennali azioni di Legambiente e alla determi-

nazione della Regione Lazio. Un’iniziativa importante, insomma, con tante campagne, blitz,

dossier, per non ricordarsi del mare solo d’estate, come spesso avviene. Buon viaggio!

Cristiana Avenali                                                                           Lorenzo Parlati

Direttrice Legambiente Lazio Presidente Legambiente Lazio                                                                          

Le acque del Lazio sono di buona qualità e lo stato delle stesse è in continuo miglioramento,

anche grazie all’attività della Regione che ha previsto di investire in questo fondamentale aspet-

to della tutela ambientale, per la lotta all’inquinamenti 350 milioni di euro al fine di centrare gli

obbiettivi dell’Unione Europea portando lo stato delle acque al livello di “buono”, già nel 2013,

invece del 2015. Oltre a ciò su iniziativa del mio Assessorato è attiva da due anni una task force

per individuare le fonti d’inquinamento nell’entroterra laziale al fine di diminuire la pressione

antropica sulle coste del Lazio. Si tratta di un’azione che ha portato all’identificazione di una

serie di carichi abusivi e non depurati che insistono sui fiumi e che possono portare a delle

situazioni problematiche in prossimità delle stesse, come è stato rilevato sia dall’Arpa Lazio, sia

dall’attività di Goletta Verde Lazio, la cui attività è di indubbia utilità, specialmente per ciò che

riguarda la comunicazione e l’educazione ambientale. Goletta Verde Lazio è un’iniziativa che

affronta i problemi che riguardano gli ecosistemi marini e lacuali in maniera ampia e dettaglia-

ta allo stesso tempo e per questo motivo ritengo che compia un’opera utile per aumentare la

tutela e la valorizzazione della biodiversità marina che è di fondamentale importanza per l’am-

biente nel quale viviamo. Pochi sanno, per esempio, che il maggior contributo all’assorbimen-

to dell’anidride carbonica nell’atmosfera viene proprio dall’ambiente marino e che danneggian-

dolo si incrementa l’effetto serra. Per questa e molte altre ragioni ritengo importante l’opera che

Goletta Verde Lazio svolge, in sintonia con l’Assessorato all’Ambiente e Cooperazione tra i

Popoli della Regione Lazio, a protezione degli ecosistemi della nostra Regione.

Filiberto Zaratti

Assessore all’Ambiente e Cooperazione tra i Popoli della Regione Lazio
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